
 



 “RENDERE IL MONDO UN POSTO MIGLIORE” 

Dopo il terremoto in Italia il miliardario Brunello Cucinelli vuole ricostruire il 

monastero di Norcia e guarda anche oltre 

Brunello Cucinelli si ferma un momento, come stupito dalla domanda: gli abitanti colpiti da questa 

grave serie di terremoti riusciranno a ricostruire le loro città, villaggi, case, scuole e monumenti? 

“Si, certamente”, dice sorridendo “, e ho anche la speranza che verrà fatto in poco tempo”. 

Cucinelli elenca tutte le qualità dei cittadini, politici e imprenditori di questa regione: “sobrietà, 

senso del dovere, decoro e tolleranza”. Confida nei politici, nel governo e soprattutto nel premier 

Matteo Renzi. Non ha dubbi, “i nostri predecessori ci riuscirono già nel 1702”. 

Da quando la sera del 30 ottobre ha dichiarato davanti alle telecamere sulla piazza di Norcia “io 

ricostruirò il monastero Benedettino di Norcia”, Cucinelli è sempre presente nei media. 

Un privato, un miliardario e un imprenditore che è disposto a investire milioni e non chiede prima 

l’aiuto ad altri, al governo o all’Unione Europea? La sorpresa è stata talmente grande che alcuni 

giornalisti hanno scritto, fraintendendo, che avrebbe restaurato addirittura anche la Basilica. 

Da dove ha preso quest’ottimismo la sera stessa del terremoto? “Non sono ottimista, ma vorrei 

mantenere le mie speranze e i miei sogni” , dice, “l’Italia è un paese in cui la corruzione sta 

passando di moda e in cui le persone credono di nuovo nello Stato”. Una timida ripresa. 

Mentre Cucinelli parlava nella piazza di Norcia, dietro di lui si poteva vedere la Basilica distrutta, di 

cui è rimasta solo la facciata. Lo stesso luogo in cui alcune persone, colpite dal terremoto più forte 

degli ultimi 30 anni, avevano pregato prima per ore in ginocchio.  

Il primo terremoto della serie, nella notte del 24 agosto, aveva colpito i paesi di Amatrice, 

Accumoli, Arquata e Pescara del Tronto causando 298 morti. “È una vera grazia che questa volta 

non ci siano state vittime, è più facile ricostruire una casa se nessuno dei tuoi figli vi è morto”, dice 

Cucinelli citando il priore Benedettino Folson Cassian, amico dell’imprenditore e suo padre 

spirituale. Cucinelli afferma di non essere un grande religioso ma piuttosto una persona che 

apprezza molto la spiritualità.  

Ci accompagna nella sua azienda quotata in borsa che ha sede a Solomeo, tra Perugia e il lago 

Trasimeno. Qui si trova l’accademia dei mestieri, dedicata all’insegnamento di professioni 

artigianali ormai rare come sartoria e rammendo.  

Per Cucinelli la filosofia svolge un ruolo importante di orientamento e ispirazione per superare le 

avversità. È conosciuto per i suoi principi etici e sociali che egli stesso riconduce alle sue umili 

origini. Suo padre è stato un lavoratore che, ricorda Cucinelli, “ tornava spesso la sera con le 

lacrime agli occhi a causa delle umiliazioni subite”. Da lì nacque il suo obbiettivo di rendere il 

mondo un posto migliore, un’idea che cerca di concretizzare in primis a Solomeo. Il miliardario del 

cashmere ha restaurato monumenti storici e ha costruito un teatro. Ha abolito capannoni industriali 

e fabbriche per far posto a coltivazioni di ulivi e vino. 



Durante il terremoto Solomeo non è stato colpito, Cucinelli si trovava in aereo poco prima della 

partenza, quando è stato avvisato da sua moglie che la terra stava tremando. Appena ha sentito che i 

suoi amici monaci stavano piangendo difronte alle rovine della Basilica, è corso subito là.  

 “Quando il priore Cassian arrivò dall’America 16 anni fa, Norcia era una città benestante dove si 

poteva recuperare la dimensione spirituale”. Cassian si è adoperato per la riapertura del monastero 

di Norcia, fondato sulla casa di nascita di San Benedetto, dopo 180 anni di chiusura, anche grazie 

all’aiuto di Cucinelli. Il monastero è diventato un luogo fervente che ha attirato molte persone. Nel 

2003 Papa Benedetto XVI ha benedetto la nuova biblioteca.  “I monaci hanno riportato lo spirito di 

S.Benedetto da Norcia, trasformando la città in un luogo di meditazione, spiritualità, umanità e 

tolleranza”. Il fatto che la facciata della Basilica con la raffigurazione del Santo non siano crollate 

per Cucinelli rappresenta “un segno”. 

S. Benedetto, patrono d’Europa, ha fondato il suo ordine nel V secolo d.C. quando è crollato 

l’impero Romano, spiega Cucinelli, il quale riterrebbe giusto che l’Unione Europea supportasse la 

ricostruzione della Basilica. “Benedetto aveva una visione di umanità e di Europa già 1.500 anni 

fa”, dice. La ricostruzione della Basilica sarebbe un simbolo di rinascita per il nostro continente 

dopo le difficoltà vissute. Il suo desiderio: “mi piacerebbe discuterne a Bruxelles”. 


